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“ENCOMIO” 
 

RICONOSCIUTO DA UNA COMMISSIONE PREFETTIZIA 
 

Lavoratori, 
con viva e vibrante soddisfazione abbiamo appreso, in data 5/12, dell’archiviazione da parte della 
commissione disciplinare, attivata dal dirigente, del procedimento a carico del CR responsabile di 
sala operativa del TB, soprattutto perché rappresentante sindacale USB, reo di non aver inviato 
una squadra operativa per una presunta “fuga di gas” in un condominio, vicenda che risale ai primi 
di ottobre. 
 

Un procedimento, a nostro avviso anomalo, in quanto a seguito di una semplice domanda della 
procura di Vercelli in merito ad un ipotetico scenario che si sarebbe potuto venire a creare a causa 
di un ritardo d’intervento della squadra vvf e alla quale il dirigente, dopo aver sentito le ragioni del 
responsabile della sala operativa e l’operatore addetto e le registrazioni telefoniche, sarebbe 
potuto intervenire in maniera autorevole e chiudere l’iter. 
 

Invece ha preferito chiamare in causa, probabilmente sotto dettatura, la commissione disciplinare 
di Roma, composta di 5 prefetti che oggi, a distanza di mesi durante i quali si è gettato discredito 
sulla professionalità del CR, conferma in maniera inequivocabile che si trattava d’intervento di 
ordine pubblico come giustamente era stato rilevato dal CR grazie alla trentennale esperienza 
operativa acquisita. 
 

Quest’archiviazione, oltre a ripulire il fango prodotto dai soliti miseri personaggetti, rende 
evidente la scarsa o meglio inesistente autorevolezza del dirigente che, dopo la figuraccia 
rimediata il giorno dei festeggiamenti di S Barbara per la sua inconcludente gestione al comando, 
non ha nemmeno avuto il coraggio di notificare personalmente l’archiviazione facendo fare il 
lavoro sporco al suo vice. 
 

Soprattutto evidenzia l’attacco personale ad un rappresentante dell’unica OS conflittuale presente 
al comando capace di confrontarsi a muso duro con un sistema fallimentare composto di leggi, 
normative, dirigenti, sindacati “firmaioli”, nel tentativo di indebolirne l’attività. 
 

USB RINGRAZIA QUESTO dirigente DI AVER EVIDENZIATO PER L’ENNESIMA VOLTA LE SUE 
“QUALITA’’” AUSPICANDO A QUESTO PUNTO VENGANO PRESE IN CONSIDERAZIONE DAL 
SUPERIORE MINISTERO PER UN IMMEDIATO AVANZAMENTO DI CARRIERA PRESSO ALTRA SEDE. 
 

USB RITIENE CHE IL dirigente, ORA CHE HA AVUTO RISPOSTA ALLE SUE PERPLESSITA’,  NON 
ABBIA LE FACOLTA’ DI INTENDERE E SOPRATTUTTO VOLERE RICONOSCERE AL CAPO REPARTO 
UNA NOTA DI MERITO COME  ATTO DOVUTO NEI CONFRONTI DI CHI ESPLETA IL PROPRIO 
SERVIZIO…SIAMO SODDISFATTI CHE QUESTO ELOGIO SIA STATO CERTIFICATO DAL SUPERIORE 
MINISTERO PROPRIO DALLA COMMISSIONE DISCIPLINARE ALLA QUALE IL dirigente SI E’ 
RIVOLTO IN QUANTO INCOMPETENTE. 

 
Alessandria lì, 09/12/2015 
 
 

                  Il coordinamento provinciale 


